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S E G R E T E R I A
della Comunità
Orari di apertura

da lunedì a venerdì:
  9:45 - 11:45 e 17 - 19

sabato:  9:45 - 11:45
(((((  0 3 1 7 4 5 4 2 8

I nostri preti

TANTUM  AURORA ONLUS

WWW.TANTUMAURORA.IT

Suore Ancelle della Carità
(((((0031743833

Suore Infermiere S.Carlo
(((((0031745173

VOCEVOCEVOCEVOCEVOCE

don Luigi

           2  settembre 2018 - I dopo il martirio di san Giovanni

CHIESA IN DEBITO

segreteria@oratoridimariano.it

Don Luigi Redaelli
Prevosto

Responsabile della
Comunità Pastorale

donluigi@santostefanomariano.it

(((((0031745428

Don Elio Prada
Vicario della C. P.

parrocchia@sacro-cuore.it

(((((0031748203

Don Mario Cappellini
Vicario della C. P.

parrocchiaperticato@gmail.com

(((((0031747245

Don Alessandro Bernasconi
Vicario della C. P.

Responsabile Oratori, IC, PG
donalessandro.b@gmail .com

(((((03458260403

Don Franco Monti
Vicario della C. P.

donfrancomont i@gmai l . com

(((((0031750514

Don Alberto Vigorelli
Collaboratore  della C.P.

alberto.vigorelli@virgilio.it

(((((03388223254

Don Mario Mascheroni
Residente  nella C. P.

S.Stefano PM sabato 18:30 domenica 8:30 10:00 11:30 18:30
Sacro Cuore sabato 18:00 domenica 8:30 10:00 11:30 18:00
S.Alessandro sabato 18:00 domenica 8:30 10:30
San Rocco domenica 7:30

Orari SS.Messe festive nella Comunità Pastorale “San Francesco d’Assisi”

Orari  SS. Messe feriali nella Comunità Pastorale “San Francesco d’Assisi”

S.Stefano PM   LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ: ore 7:00 e 9:00; MARTEDÌ ore 9:00 e 18:30
                      (messa plurintenzionale); GIOVEDÌ solo ore 9:00.
Sacro Cuore        da LUNEDÌ a GIOVEDÌ: ore 8:30;   VENERDÌ: ore 8:30,ore 18:30
S.Alessandro        da LUNEDÌ a VENERDì: ore 8:30; al MERCOLEDÌ solo ore 18:30
San Rocco        SABATO: ore 9:00

È IN ARRIVO IL NUOVO SITO DEGLI ORATORI
www.oratoridimariano.it

PER QUALSIASI INFORMAZIONE potete scrivere a:

Gli Oratori riapriranno da lunedì 3 settembre 2018!

Iniziamo il nuovo anno pastorale
raccogliendo la provocazione che il
nostro arcivescovo Mario ha rivolto
alla chiesa di Milano il giovedì santo:
“Siamo una chiesa in debito”.

In debito di che cosa?

Cosa deve fare la chiesa oltre a
chiedere perdono per le proprie colpe
come ha fatto recentemente in Irlanda
Papa Francesco?

Cosa fare di più che accogliere 100
profughi eritrei nelle proprie strutture
risolvendo in tal modo una lacerante
crisi nazionale e internazionale?

Eppure c’è un debito ulteriore che
deve essere onorato.

“Non possiedo né oro né  argento
ma quello che ho te lo do nel nome di
Gesù...” Così dice l’apostolo Pietro al
povero storpio che gli chiedeva
l’elemosina alla porta del tempio.

È anzitutto il debito del Vangelo, che
è il Signore Gesù: è  lui “risorto,  vivo
presso il Padre per intercedere per noi
che è sempre con noi tutti i giorni.”

Di fronte alle nostre responsabilità,
di fronte a questo tempo, a questo
mondo e all’acuto senso di
inadeguatezza delle risorse rispetto alle
esigenze della missione affidataci, è
quanto mai indispensabile tornare
all’essenziale. 

La Chiesa esiste per annunciare e
rendere credibile il Vangelo, cioè la
buona notizia che è Gesù.  

La Chiesa è in debito verso il mondo
dei sacramenti che il suo Sposo le ha
affidato per la salvezza di ogni uomo e
ogni donna  che lo abita.

Ma soprattutto la Chiesa è in debito di
profezia. Occorre  alzare lo sguardo non
per eludere i problemi che ci angustiano,
ma per avere un orizzonte più ampio nel
quale collocare la nostra vita e quella dei
nostri figli. La chiesa ha il dovere di offrire
questo sguardo perché è una comunità
fatta di persone che non si sentono
arrivate, a posto, ma che sono
consapevoli di dover percorrere ancora
un lungo cammino.

Sentirsi in debito significa abbandonare
ogni aggressività e ogni discussione di
corto respiro. Significa anche non entrare
in competizione con nessuno in quanto
non ci si sente al centro del mondo.

Mettiamoci alla scuola di Giovanni
Battista il quale, nel Vangelo odierno,
ricorda ai suoi discepoli indispettiti per il
successo del Rabbi Gesù: “Io non sono
lo Sposo ma l’amico dello Sposo... udendo
la sua voce la mia gioia ora è piena”. 

Quanti passi dobbiamo ancora
muovere su questa strada ... senza paura
non stanchiamoci di camminare!



Agenda della Comunità, agenda delle Parrocchie
 Domenica    2/9           ORARIO NORMALE DELLE SS.MESSE NELLA COMUNITA’. FESTA PATRONALE DI PERTICATO.

Messa Solenne alle 10:30 in s.Alessandro; Alle 20:30 Vespri solenni e a seguire Proces-
sione con la statua di Sant’Alessandro per le vie di Perticato.
SANT’ALESSANDRO:  Battesimi comunitari  alle ore 15.

 Lunedì            3 SACRO CUORE: Recita del Rosario perpetuo alle ore 15:00.

A Perticato: alle ore 10.00 s. Messa al Cimitero a suffragio di tutti i defunti della
Parrocchia e alle ore 16:30 breve preghiera e Benedizione dei bambini seguirà in
Oratorio il lancio dei palloncini.

 Venerdì         7 Primo venerdì del mese. Adorazione Eucaristica alle messe del mattino nelle parrocchie di
S. Stefano e Sacro Cuore; alle 20:30 nella parrocchia di S. Alessandro.
Alle ore 21 nel Cortile san Francesco: concerto di pianoforte.

 Domenica     9  II DOPO MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA.
SANTO STEFANO:  Battesimi comunitari  alle ore 15.
SACRO CUORE:  Battesimi comunitari  alle ore 15.

NEL CORTILE SAN FRANCESCO
VENERDÌ 7 SETTEMBRE  ORE 21

Concerto per pianoforte
al pianoforte Paola Coronas (Spagna)

Dall’8 al 5 settembre 2018, nello
spazio espositivo “LA BOTTEGA”
in via s.Stefano, nr 46:
Immagini della città attraverso la pittura
e la fotografia a cura di Gianni e Alberto
Tagliabue e Giovanni Castoldi
Sabato e festivi 10 - 12/16 - 19. Feriali

16-19. Inaugurazione l’8/9 alle ore 18.

ULTIMA DATA ISCRIZIONE

ITINERARIO FIDANZATI 2018
- Sabato 8 settembre dalle 15:30 alle 18:30.

Le iscrizioni si ricevono nella segreteria del-

la Comunità. L’itinerario inizierà domenica

30 settembre 2018.

B A T T E S I M I

Con gioia la comunità parrocchiale del

Sant’Alessandro accoglie il piccolo:

   Alberio Nicolò
che oggi celebra il

sacramento del Battesimo

SEGRETERIA E SPORTELLO CARITAS
Si ricorda che i servizi Caritas sono aperti

nei giorni e negli orari prestabiliti. La

Segreteria della Comunità riprende i suoi

servizi di accoglienza nei seguenti orari

di apertura: da lunedì a venerdì: 9:45-

11:45 e 17-19; sabato: 9:45 - 11:45.
Serve materiale scolastico:zainetti, astuc-
ci, matite, pastelli, pennarelli, biro, gom-
me, quadernoni a quadretti (4 e 5 mm con
e senza margine), cartellette in plastica di
vari colori, album da disegno. Grazie

Sabato 8 settembre alle 16:30
riunione in sala don Giuseppe dei mini-
stri dell’eucaristia della Comunità e i vo-
lontari UNITALSI con don Franco per la
programmazione degli impegni del pros-
simo programma pastorale.

Sabato 8 settembre i coscritti
del 1933 sono invitati alla s. Messa in
San Rocco alle ore 9:00.

L’Istituto delle Ancelle della Carità ed i fami-
liari di suor Angela ringraziano i fedeli della Co-

munità pastorale per la vicinanza manifestata nel

dolore e al funerale della amata suor Angela.

M A T R I M O N I

Auguri vivissimi di ogni bene da parte di

tutta la comunità pastorale agli sposi:

Vanessa Redaelli
     e Luca Passanante

che celebrano le loro nozze in Santo Ste-

fano mercoledì 5 settembre alle ore 10:30;

e

Il testo dell’Arcivescovo che guiderà la vita della Diocesi nel prossimo anno indica il cammino verso
«la nuova Gerusalemme», con un invito a riprendere la testimonianza di Paolo VI, futuro Santo.
Una Chiesa in cammino, che non teme di riformarsi e leggere i segni dei tempi per una testimonianza
che si fa gioia e speranza per gli uomini di oggi. Delpini sviluppa la sua proposta partendo dalla
«consapevolezza di essere la Chiesa in debito verso questo tempo e questo mondo».
La lezione attuale di Montini
Una Lettera pastorale intrisa di ammirazione per il suo predecessore Giovanni Battista Montini:
«Mentre ci prepariamo alla canonizzazione del beato papa Paolo VI chiedo la sua intercessione
perché la sua preghiera ci accompagni. Invito a riprendere la sua testimonianza e a rileggere i suoi
testi, così intensi e belli, perché il nostro sguardo su questo tempo sia ispirato dalla sua visione di
Milano, del mondo moderno e della missione della Chiesa».
Un coraggioso rinnovamento della Chiesa
Una Chiesa che si riforma sempre, che non si siede sul già sperimentato, ma che vive pienamente
il tempo: «Siamo un popolo in cammino. Non ci siamo assestati tra le mura della città che gli
ingenui ritengono rassicurante, nella dimora che solo la miopia può ritenere definitiva». Invita a
«pensare e praticare con coraggio un inesausto rinnovamento/riforma della Chiesa stessa», perché
«la Chiesa non assolutizza mai forme, assetti, strutture e modalità della sua vita». E ancora: «Non
ha giustificazione ragionevole l’espressione “si è sempre fatto così” che si propone talora come
argomento per chiedere conferma dell’inerzia e resistere alle provocazioni del Signore che trovano
eco nelle sfide presenti».  «Viviamo pellegrini nel deserto. - continua Delpini -. Non siamo i padroni
orgogliosi di una proprietà definitiva che qualche volta accondiscende all’ospitalità; siamo piuttosto
un popolo in cammino nella precarietà nomade. Possiamo sopravvivere e continuare la rischiosa
traversata perché stringiamo alleanze, invochiamo e offriamo aiuto, desideriamo incontri e speriamo
benevolenza. Perciò i pellegrini percorrono le vie faticose e promettenti, si incontrano con altri
pellegrini e si forma un’unica carovana: da molte genti, da molte storie e non senza ferite, non
senza zavorre».
Per una Chiesa dalle genti
L’Arcivescovo richiama il cammino fin qui svolto in occasione del Sinodo «Chiesa dalle genti», che si
concluderà il 3 novembre. Affronta il tema della ricchezza anche ecclesiale che nasce dal dialogo di
popoli e persone presenti a Milano e in Diocesi: «La Chiesa si riconosce “dalle genti” non solo
perché prende coscienza della mobilità umana, ma, in primo luogo, perché, docile allo Spirito,
sperimenta che non si dà cammino del Popolo di Dio verso il monte dell’alleanza piena se non dove,
nel camminare insieme verso la medesima mèta, si apprende a camminare gli uni verso gli altri.
L’incontro, l’ascolto, la condivisione permettono di valorizzare le differenze, lo specifico di ciascuno ».
Mettendo da parte paure, incomprensioni e muri che oggi sembrano prevalere nel dibattito
pubblico: «Non si può immaginare perciò che il popolo in cammino viva di nostalgia e si ammali di
risentimento e di rivendicazioni, perché proprio per questo si è deciso il pellegrinaggio, per uscire
da una terra straniera e da una condizione di schiavitù». Perciò «ci facciamo compagni di cammino
di fratelli e sorelle che incontriamo ogni giorno nella vita; uomini e donne in ricerca, che non si
accontentano dell’immediato e della superficie delle cose».
In questo contesto i cristiani si devono porre con la disponibilità a percorsi di riflessione, preghiera,
iniziative e docilità al vento amico dello Spirito che spinge al largo».   dal sito della Diocesi

«Cresce lungo il cammino il suo vigore», la Lettera pastorale per il 2018/19 (I parte)

La seconda parte dell’articolo sul prossimo nr. della Voce

Francesca Mosca
     e Flavio Marianello

che celebrano le loro nozze al Sacro Cuo-

re venerdì 7 settembre alle ore 16:30.


